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Slitta amartedì prossimo la fmna del Patto per Roma: cabina di regia alla Prefettura

Sicurezza.triplicati i .. ·
Da 350 a900 isoldati da impiegare apresidio degli obiettivi sensibili in periferia

La cabina di regia resterà in
prefettura,alcomitatoperl'or­
dine e la sicurezza pubblica, e
aumenteràilnumerodimilita­
ri(900)da utilizzare persorve­
gliareobiettivifissi inperiferia
(tra cui alcune stazioni ferro­
viarie)e,quindi,liberareuomi­
ni delleforze dell'ordine per il
controllo del territorio. La fir­
ma del "patto per Roma sicu­
ra",allafine, slittadi unasetti­
mana(adesso è previstaper il
29 luglio) ma l'accordo c'è.
Soddisfatti ilsindacoAleman­
no, il presidi!ltedellaRegione
Marrazzo e il p~identedella
ProvinciaZingaretti che ban­
no sottolineato il fatto di aver
lanciatounpattoperlasicurez­
zapartecipataandandoincon­
tro davveroai'Cittadini. Intan­
to ierisecondogiornodi censi­
mentoneicampinomadi.Con
una novità: i vigili del XV
grupp<? hanno segnalato un
considerevole aumento dei

rom.

Rossi all'interno

a cura dell' Ufficio Stampa e Comunicazione



CRONACA
DIRaMA

del 23/07/08 Estratto da pagina 33

Lafirma slitta diunasettimana, mal'accordo c'è:
lacabina di regia resta alComitato provinciale LA CAPITALE ELA SICUREZZA Previstol'aumento delleforzedell'ordine

a presidiodegli obiettivisensibili in periferia

Patto per Roma, tutela per i minori nomadi
TI sindaco: «Progressiva dimuinuzione delle presenze nei campi grazie agli accorpamenti»

di FABIO ROSSI

La cabina di regia resterà in
prefettura, al comitato per l'or­
dine e la sicurezza pubblica, e
aumenterà il numero di milita­
ri (900 invece di 350) da utiliz­
zarepersorve-
gliare obietti-
vi fissi in peri-
feria (tra cui
alcune stazio-
ni ferrovia-
rie) e, quindi,
liberare uomi-
ni delle forze
dell'ordine
per il control-
lo del territo-
rio. La firma
del "patto per
Roma sicu-
ra", alla fine,
slitta di una
settimana
(adesso è pre-
vista per il 29
luglio). Ma gli
angoli più ap-
puntiti sono
stati smussa-
ti, nelle oltre
due ore di riu-
nione di ieri.

Sono state
superate le
perplessità
dellaPrefettu­
ra, poco pro­
pensa a cede­
re al Campi­
doglio il con­
trollo dell' ap-
plicazione del patto, e quelle
delle forze dell'ordine, che chie­
devano un maggiore impiego

di militari per riuscire a libera­
re un congruo numero (330) di
uomini dai compiti di sorve­
glianza fissa. Venerdì il sottose­
gretario all'Interno, Alfredo
Mantovano, porterà le novità

in consiglio dei ministri, dove
dovrebbero essere emanati i de­
creti propedeutici alla firma del
patto. Confermati, invece, i 24
milioni di euro di stanziamen­
to, in tre anni tutti provenienti

dagli enti locali: Il dalla Regio­
ne, lO dal Campidoglio e 3
dalla Provincia.

«Il testo è stato lavorato e
elaborato e vede le tre istituzio­
ni ed il governo concordare su

tutta una serie di punti - spiega
il presidente della Regione Pie­
ro Marrazzo - Come la sicurez­
za partecipata, che abbiamo co­
niato insieme, la capacità di
dare al cittadino la sicurezza e
alle istituzioni un controllo del
territorio in modo capillare e
adeguato». La cabina di regia,
conferma il sindaco Gianni Ale­
manno, «sarà il comitato pro­
vinciale per l'ordine e la sicurez­
za, integrato ogni sei mesi dalla
presenza del ministro». Imilita­
ri, aggiunge il sindaco, «verran­
no utilizzati in presidi fissiperi­
ferici, con regole di ingaggio
proprio che non prevedono il
pattugliamento dellearee abita­
te».

«Abbiamo fatto un buon
lavoro, siglando un patto com­
plesso - sottolinea il presidente
della Provincia Nicola Zinga­
retti - La novità è che, oltre a
sostenere le forze dell'ordine,
allarghiamo gli orizzonti per

andare incontro al te­
ma della sicurezza per­
cepita», Nel patto sa­
no previste anche mi­
sure che riguardano i
nomadi, specie per la
tutela dei minori.
«L'idea è di una pro­
gressiva diminuzione
delle presenze negli ac­
campamenti con accor­
pamenti e soluzioni al­
ternative», annuncia il
sindaco, secondo cui
«il «principio della si­
curezza partecipata
coinvolgerà la polizia
privata e la possibilità
di utilizzare come os­
servatori, previo accor­
do con forze sindacali,

lavoratori dei pubblici servizi,
associazioni di volontariato e

~ protezione civile».
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